


Dopo le dimissioni di Riccardo Illy dalla Camera dei Deputati, in ragione della sua nuova carica di
Presidente della Regione, il 26 ottobre i cittadini del Collegio Trieste 2 (Trieste periferia, Duino Aurisina,
Monrupino, Muggia, San Dorligo della Valle, Sgonico) torneranno alle urne per l’elezione suppletiva.

Trieste e la Venezia Giulia, territori ricchi di storia e tradizioni, che hanno vissuto
sulla loro pelle le tragedie della guerra, dell’esodo e dell’intolleranza politica ed etnica,
ma che hanno anche saputo reagire con una rivoluzione civile e democratica alle
ingiustizie del trattato di Osimo e della partitocrazia, oggi, in questa elezione
suppletiva, si trovano di fronte all’incapacità dei partiti di centro-destra e centro-
sinistra, di trovare un candidato che non sia di cultura e formazione politica cattolica-
moderata, nell’impossibilità quindi di dare risposte concrete nel solco della locale
tradizione laica e liberale.

Gli elettori giuliani, che hanno espresso forti maggioranze a favore della
legalizzazione del divorzio e dell’aborto, che a stragrande maggioranza hanno votato
contro il finanziamento pubblico dei partiti, per la responsabilità civile dei magistrati e
per un sistema elettorale maggioritario secco, oggi si trovano davanti due candidati
simili per i programmi, uguali per i metodi partitocratrici, identici per la formazione
politica; pronti a tornare sfacciatamente indietro sui temi che i cittadini hanno già
altrimenti elaborato.

Inserendosi inoltre in un momento, con la legislatura nazionale già avviata ed anzi
oramai in declino, è evidente che le candidature di carattere “partitico” non possono
dare un contributo significavo ad una maggioranza che non abbisogna di un ulteriore
deputato ed una opposizione che resterà tale anche con un nuovo eletto.

Occorre, dunque sostenere e votare una candidata nuova, giovane ed alternativa
nei metodi e per storia: Christina Sponza, lontana dal potere ma vicina alla gente nelle
proposte; preparata sul piano
politico ed umano e pronta ad
organizzare una dura battaglia
contro le due sempre più inadeguate
corazzate partitocratriche di destra e
di sinistra; una candidata capace di
coinvolgere anche i cittadini su un
progetto sempre più urgente di
riforma “anglosassone” della
giustizia, dell’economia e delle
istituzioni (sistema elettorale,
eutanasia, aborto chimico,
“clonazione terapeutica”, “contratto
di coppia”, divorzio, prostituzione,
droghe, laicità dello stato, articolo
18, voto elettronico, finanziamenti
pubblici,...)

Fax: 1786038907 – c.f. 90101380328
christinasponza@riformatoripresidenzialisti.com - www.christinasponza.it

Christina Sponza; 32 anni,
laureata in architettura, libero
professionista.
Dal 2001 impegnata nell’attività
politica con la Lista Bonino; ora
candidata indipendente con la lista
“Riformatori Presidenzailisti” che
deriva il nome dalla battaglia politica
per modificare il sistema elettorale.
Un sistema che possa finalmente
mettere in più diretta corrispondenza
l’elettore con l’eletto.
Cell. 3356329385
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